
Vuoi rendere impossibile per chiunque opprimere un suo simile? Allora assicurati che 
nessuno possa possedere il potere (Michail Aleksandrovic Bakunin) 

 

 

A* compagn* della lista. Salute! 
   (Nonostante tutto siamo sempre qui) 
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1. Liberare tutti coloro che siedono “dalla parte del torto” …  
2. 8 anni e una settimana dopo quel 23 ottobre 2007 …      
3. Fano 31 ottobre all’Infoshoop: solidarietà al popolo curdo …      
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Liberare tutti coloro che siedono 
“dalla parte del torto” … 

 

  Michele libero subito 
  
4 giorni di sconto....quindi avete riconosciuto che trattamento disumano c'è stato. Ci con-
cedete la libertà il 30 ottobre. Invece, udienza per il riconoscimento della "buona condot-
ta" per poter ottenere di uscire prima dal carcere fissata per il 26 ottobre.  Mi suona come 
una leggera presa per il culo. Questa è la giustizia, la vostra giustizia 

 

 

 
 
 



 8 anni e una settimana dopo quel 23 ottobre 
2007, [oggi] 30 ottobre, la vicenda Brushwood 
giunge al suo ultimo atto. Michele torna libero. 

From: AURELIO FABIANI  Sent: Thursday, October 29, 2015 7:34 AM To: AURELIO FABIA-
NI  Subject: da Comitato 23 Ottobre - Brushwood - ultimo atto - Domani 30 ottobre - Mi-
chele Libero. 
 
Molte cose sono accadute in questo tempo infinito, Fabrizio e Damiano sono morti, Andrea 
è lontano, l’accusa di terrorismo con cui si giustificò l’operazione, caduta definitivamente 
per tutti, a Michele non ha portato la libertà ma ancora carcere, poiché ogni “spesa” va 
giustificata. 
 

 
27 novembre 2007 

 
Le luci della ribalta che ebbe Brushwood quando fu mandata in onda a “reti unificate” su 
ogni TG nazionale, 8 anni fa, non sono spiegabili certo con le azioni di ribellione sociale di 4 
ventenni. Come negli antichi miti coloro che siedono “dalla parte della ragione” diventano 
eroi se hanno da combattere un nemico (il male) assai cattivo, e chi più cattivo c’è oggi 
nell’immaginario  collettivo del terrorista?  
 
Dalla “parte della ragione” sedevano il poi condannato per spaccio di stupefacenti, pecula-
to e associazione a delinquere comandante dei Reparti Operativi Speciali dei carabinieri 
GeneraleGanzer, la condannata per la Sanitopoli umbra e inquisita per la TAV toscana, go-
vernante Lorenzetti e i Giudici.  
 
“Dalla parte del torto” sedevano Michele e i suoi compagni. 
Ma come si sa, i potenti, coloro che escono vincitori nelle guerre per bande dei quartieri al-
ti della società e i loro servitori, in galera non andranno mai. La Giustizia resta Giustizia di 
Classe, strumento di parte che non giudica i reati ma chi li fa. 
 
Perciò se sei anarchico, hai venti anni e ti condannano a 2 anni e tre mesi, ti farai fino 
all’ultimo giorno di galera, in regime speciale di isolamento. Se invece sei Generale e sei 
condannato a una montagna di anni di galera che ti possono seppellire vivo, non farai un 
giorno di prigione e continuerai a comandare il tuo Reparto fino alla pensione. 
 



 

 
27 maggio 

 
Perciò in questo momento di felicità che vogliamo condividere con i tantissimi che si sono 
battuti per la libertà di Michele e dei suoi compagni, vogliamo far sapere che il Comitato 23 
Ottobre non si scioglie ma rimane attivo come Osservatorio sulla repressione.  
I morti nelle mani dello Stato, come Cucchi e Aldrovandi, stanno davanti a noi a ricordarci 
come non si può mai abbassare la guardia e occorrono sentinelle attente, altrimenti, pic-
chiatori in divisa accuratamente nascosti e uomini in divisa  condannati per omicidio di 
gruppo che continuano a fare il loro mestiere, rimarranno la regola. 
Liberare tutti coloro che siedono “dalla parte del torto” sarà l’obiettivo a cui vogliamo con-
tribuire, perché la ragione è dei potenti e il torto delle loro vittime. 

Comitato 23 Ottobre -  Spoleto 29 ottobre 2015 
 

  
12 luglio 

 



 

Fano 31 ottobre all’Infoshoop: solidarietà 
al popolo curdo … 

 
From: donato Sent: Wednesday, October 28, 2015 10:42 AM  To: Nicola Sabatino  Subject: Fwd: Fa-
no, 31 ottobre solidarietà col popolo curdo 
 
per la newsletter AAM 
 
sabato 31 ottobre 2015 alle ore 17.30, presso Infoshop di Via Serravalle a Fano 
iniziativa di controinformazione e solidarietà con la lotta del popolo curdo e del proletariato turco in 
contemporanea con le manifestazioni previste in tutta Italia per il 31 ottobre ed 1 novembre 
 
Turchia/Kurdistan. Contro il fascismo ed il terrorismo di Stato, per 
la libertà e la ricostruzione di Kobane: solidarietà internazionale! 

 
 
 

L'1 novembre la Turchia torna 
al voto per la seconda volta in 
pochi mesi. Con queste ele-
zioni l'AKP, il partito del pre-
sidente Erdogan, vuole ricon-
quistare quella maggioranza 
assoluta persa nelle elezioni 
precedenti, a causa del suc-
cesso dell'HDP, il partito cur-
do che aveva superato lo 
sbarramento del 10%.  
La campagna elettorale si è 
svolta in un clima di terrore. 
Dopo gli attacchi omicidi ad 
Amed (Diyarbakir) e Suruç nei 
mesi di giugno e luglio, dopo i 
massacri compiuti dall'eserci-
to turco nelle zone curde co-
me a Cizre, il 10 ottobre un 
triplo attentato ha colpito al 
cuore la manifestazione 
del "blocco della Pace" ad An-
kara, provocando più di 125 
morti e centinaia di feriti. Un 
attentato terroristico contro il 
movimento dei lavoratori. In-
fatti la manifestazione contro 
gli interventi militari nei terri-
tori curdi  era stata indetta da 
due confederazioni sindacali 
nazionali e da due sindacati 
dei medici e degli ingegne-
ri/architetti, storicamente vi-
cini all'ala più progressista del 
movimento sindacale.  
 

 
 
 



Le organizzazioni curde avevano aderito in massa, insieme ad organizzazioni politiche 
progressiste e rivoluzionarie turche, insieme alla minoranza religiosa alevita. 
Questa mobilitazione unitaria per la pace a pochi giorni dalle elezioni era il segno evi-
dente del processo di convergenza di forze di opposizione alla politica repressiva ed 
omicida dell'AKP. Di fronte a questa minaccia, dopo la sconfitta elettorale e la perdita 
di consenso e di voti dell'AKP -dovuta alla repressione contro il movimento di Gezi Park 
nel 2013, contro la mobilitazione curda per Kobane nel 2014 e contro lo sciopero dei 
metalmeccanici nel 2015- lo Stato turco ha scelto ancora una volta la carta del terrori-
smo contro la classe lavoratrice, come spesso ha fatto nella storia del paese.   
L'ISIS, a cui si vorrebbe dare la colpa dell'attentato di Ankara come di quello di Suruç, 
insieme ai Corpi Ottomani (responsabili di 104 attacchi contro sedi curde l'8 settembre 
scorso), insieme alle milizie sunnite sostenitrici di Erdogan (l'IBDA-C e i Kurds Hezbul-
lah), ai Lupi Grigi, a mafiosi come Sedat Peker (che giusto il 9 ottobre aveva minaccia-
to i Curdi  di far scorrere il loro sangue come un fiume), alle  Brigate Turcomanne (ne-
miche dei Curdi a Kobane), sono tutte forze sostenitrici e sostenute dall'AKP nel tenta-
tivo di seminare il terrore in Turchia, nel Kurdistan ed in Medio Oriente per inseguire il 
fosco sogno restauratore della supremazia sunnita nel mondo musulmano insieme ad 
Arabia Saudita e Qatar. 
Un sogno che ha portato Erdogan a puntare sulla distruzione della Siria.  
Un sogno che appare ora definitivamente infranto dal recente intervento militare rus-
so. Un sogno già compromesso dalla vittoriosa resistenza di Kobane e dei Curdi della 
Rojava all'assedio dell'ISIS e dell'esercito turco. 
Il grave pericolo per la classe lavoratrice turca e curda  è che l'AKP voglia portare in 
Turchia quel terrore che ha devastato la Siria, a costo di mettere tutto il paese a ferro e 
fuoco. Ci sono tre forze che, unite, potrebbero impedire a Erdogan di realizzare il suo 
programma liberticida e sterminatore: il movimento popolare di Gezi Park insorto nel 
2013 per protestare contro le politiche di devastazione del territorio delle grandi im-
prese e contro la mancanza di libertà politica ed individuale, il movimento popolare 
curdo insorto a difesa di Kobane nel 2014, il movimento operaio che nel maggio 2015 
ha portato decine di migliaia di metalmeccanici in piazza da Bursa ad altri centri indu-
striali del paese. La convergenza di queste tre forze potrebbe sconfiggere i piani asso-
lutistici di Erdogan ed aprire in Turchia una fase di conquista di diritti e di libertà finora 
negati. 
Contro il fascismo ed il terrorismo di Stato, solidarietà internazionale con i sindacati, 
con i lavoratori turchi e curdi uniti, con le forze progressiste e rivoluzionarie, per la li-
bertà e la ricostruzione di Kobane. 
Alternativa Libertaria/fdca, sezione "Silvia Francolini" di Fano-Pesaro  31 ottobre 2015 

 

 
 

 



San Benedetto del Tronto 31 ottobre No Au-
todromo alla Libera Comunanza … 

 

 
 

Movimento NO Autodromo ·  
Sabato prossimo saremo ospiti della "Libera Comunanza Occupata" a 
San Benedetto del Tronto. Durante la giornata verranno fatte magliette 
del Movimento, verrà presentato l'opuscolo "Per un'opposizione con-
creta all'Autodromo del Gran Sasso"  
(http://freccia.noblogs.org/…/per-una-opposizione-concreta-…/)  
e vi sarà un concerto, che servirà da raccolta fondi per le spese del Mo-
vimento. 

 
L'AUTODROMO NON LO FARETE MAI! 

 

 
 



libere risonanze …. 
Continuano le trasmissioni giornaliere del notiziario nelle  

edizioni delle ore 12,00 e delle ore 20,00. E’ attivo l’archivio da quale è 
possibile consultare e prelevare il notiziario in formato pdf 

 

http://radiorisonanza.wix.com/risonanza 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 

AVVERTENZA 
il messaggio ha solo fini informativi e non di lucro 

MANEGGIARE CON CURA … 
QUALORA NON SIA VOSTRA INTENZIONE CONTINUARE A RICEVERE QUESTO MATERIALE FATE-
CELO SAPERE. IN TAL CASO CI SCUSIAMO IN ANTICIPO PER IL DISTURBO E PROVVEDEREMO A 

DEPENNARVI DALLA RUBRICA. 
 

Per tutelare la vostra privacy tutti gli indirizzi vengono utilizzati in Ccn e sono visibili – salvo omis-
sioni non intenzionali - esclusivamente dal personal computer che scrive 

 
 
 
 

 
 
 

Tutte le immagini utilizzate sono prelevate e presenti nel web. 
Ove possibile sono autoprodotte. 

l’ordine di inserimento degli argomenti non segue alcuna logica. L’inserimento è casuale e non assegna 
carattere di “importanza” ad un articolo rispetto ad un altro. Può ovviamente essere data precedenza ad 

eventi caratterizzati da prossimità temporale 
 

   

QUESTO CHE SPERO VI ABBIA RAGGIUNTO E' UN BOLLETTINO [A] – PERIODICO E [A] - PODIT-
TICO DESTINATO PRIORITARIAMENTE AL DIBATTITO INTERNO ALLE COMUNITA’ E ALLE INDI-
VIDUALITA’ ANARCHICHE E LIBERTARIE DELLA REGIONE MARCHE CHE QUANDO POSSONO, 
QUANDO NE HANNO LA VOGLIA O NE SENTONO LA NECESSITA' SI RIUNISCONO IN ASSEMBLEA. 
VIENE INVIATO PER CONOSCENZA ANCHE AD ORGANISMI E INDIVIDUALITA’ NON APPARTE-
NENTI A TALI COMUNITA’  OLTRE AD ESTERNI ALLA REGIONE MARCHE MA AD ESSA CONTIGUI. 

 


